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Carissimo Sant’Andrea,
ti scrivo da una delle tante città del mondo che sono poste sotto la tua protezione. Ci
stiamo preparando, come ogni anno, a celebrare la tua festa. Di solito, in questa
occasione, chiediamo qualcosa ai vari gruppi della Parrocchia: ai bambini, ai ragazzi,
agli scout, all’oratorio, al coro, ai catechisti, agli
educatori… E lo faremo anche quest’anno: un
momento di gioco e di preghiera con i più piccoli,
una celebrazione curata, un po’ di festa insieme.
Ma, al di là di questo, mi è venuto in mente di chiedere
qualcosa anche a te. Non so se sia educato avere
qualche pretesa nei confronti del festeggiato, ma,
per una volta, non mi preoccuperò dell’etichetta.
Vedi, la tua festa cade sempre a ridosso dell’Avvento.
L’anno scorso abbiamo dovuto addirittura anticiparla
di un giorno, perché, sai, il calendario liturgico ha le
sue regole… Ebbene, sono del parere che questa
coincidenza non sia un caso e, quest’anno, devi
aiutarci a valorizzarla. Sì, perché la nostra gente ha
bisogno d’Avvento e tu, che sei stato un uomo
d’Avvento, che, come tutti i figli d’Israele di duemila
anni fa, hai atteso la venuta del Messia, devi aiutarci
a vivere al meglio questo tempo che la fede ci dona.
È già da un po’ che non si può sfogliare un giornale,
che non si riesce a guardare la televisione, senza
essere travolti da una parola: “crisi”. L’economia è in crisi. Il lavoro è in crisi. La
famiglia è in crisi. L’educazione dei nostri ragazzi è in crisi. Tutto sembra essere in
crisi. Ma il fatto di vivere in un tempo di crisi ci sta condizionando a tal punto che, per
noi, il futuro non rappresenta più una “promessa”, ma una “minaccia”; non è più qualcosa
da attendere con impazienza e da costruire con entusiasmo, ma sta diventando
qualcosa di fronte a cui equipaggiarsi, per poter essere all’altezza di ogni situazione.
E se, in questo modo, è tramontata la nostra illusione di essere padroni del nostro
domani, sta crollando anche la nostra speranza di vedere qualcosa di nuovo, di
realizzare qualcosa che ci permetta di superare l’esistente.
Ebbene, anche tu, Andrea, non hai vissuto in tempi facili: il dominio dei Romani, le
lotte interne al giudaismo, e, poi, le persecuzioni… In fondo, credere che vi siano stati
dei tempi “più facili” di altri è un’illusione. Ma tu sei stato un uomo di speranza. Un
giorno, mentre eri sulla tua barca a pescare, hai ascoltato la voce di uno che ti
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IL CATECHISMO
cammino di iniziazione alla vita cristiana

Con l’inizio del nuovo anno pastorale riparte la sfida educativa del catechismo che
vede impegnati, oltre ai bambini, i catechisti, i genitori e tutta la comunità parrocchiale.
Ma cosa significa oggi fare catechismo? Con quali intenzioni e disponibilità al
coinvolgimento personale i genitori iscrivono i loro figli a questo percorso? Forse è il
caso di correggere vecchie precomprensioni  e di chiarire finalità, contenuti e prospettive
di questo impegno.
La Chiesa italiana da tempo ha preso atto che non esiste più un contesto di cristianità,
che consenta di limitare la catechesi dei fanciulli a una sistemazione organica dei
contenuti della fede già appresi e vissuti in famiglia, ma che è necessario procedere a
una nuova evangelizzazione che vede come protagonista l’intera comunità cristiana.
Perciò oggi l’obiettivo della catechesi è quello di ripercorrere l’itinerario di coloro che
per la prima volta si accostano alla fede per diventare cristiani e di condurli a maturare
una fede capace di guidare e sorreggere i comportamenti quotidiani della vita.
In questo contesto non si può dare per scontata la fase del primo annuncio, in cui si
propone il cuore della fede cristiana: la vita nuova in Gesù Cristo.
Per questo la catechesi deve promuovere itinerari per una crescita permanente del
cristiano, dall’infanzia all’età adulta, avendo come fine l’acquisizione di una mentalità
di fede.
E tutto questo deve avvenire all’interno della comunità cristiana, seguendo il metodo
della fedeltà a Dio e  all’uomo, in un unico atteggiamento d’amore.
La Chiesa affida la gestione di questo cammino a catechisti da essa stessa “mandati”,
formati come maestri, educatori e testimoni della verità e capaci di trasmetterla
integralmente e fedelmente.
La catechesi dei fanciulli pertanto non è primariamente finalizzata alla preparazione ai
sacramenti della Comunione e della Cresima, ma propone un cammino di conversione
e di crescita nella fede che non si può esaurire in un insegnamento, ma che deve
coinvolgere i bambini in tutte le dimensioni dell’esperienza cristiana. E nel dire la fede
oggi, non sono importanti solo le metodologie pratiche, ma  occorre innanzitutto
ripercorrere il “modo” proprio della pedagogia di Dio, il quale ha soccorso gli uomini
con eventi e parole ad essi familiari.
La tradizione cristiana ha strutturato questo “modo” in 4 momenti che, partendo dalla
reale situazione in cui si trova il bambino, lo accompagnano nell’ascolto della Parola
di Dio, lo guidano nel cammino di conversione, cioè di cambiamento degli atteggiamenti
di vita e culminano nella celebrazione liturgica.
Nella fascia d’età dalla seconda elementare alla prima media, si tiene conto del fatto
che i bambini crescono insieme ai genitori modellandosi sui loro atteggiamenti, per
cui a questi ultimi si richiede un analogo cammino di recupero della loro vita cristiana.
Si chiede pure alla comunità cristiana di accompagnare i bambini nel loro cammino.
Infine, poiché questa crescita ha bisogno di un luogo significativo, dove incontrare

don Federico

chiamava a seguirlo e, con tuo fratello Simone, hai lasciato tutto per buttarti in quella
grande avventura. Hai trovato una passione capace di riscaldare il tuo cuore. Hai trovato
delle persone con cui condividere un ideale. Hai sentito il bisogno di mettere altri a
parte della scoperta che stava rendendo bella la tua vita. Certo, quando hai visto
vacillare quello per cui avevi vissuto, hai tremato, come tutti quelli che erano con te.
Ma, poi, hai capito che quella Croce c’era stata, perché nessuna croce, da quel giorno,
potesse essere senza Dio. Anzi, da quel giorno, ogni croce – ogni “crisi” – poteva
diventare il punto d’incontro con Dio, se questo incontro ancora non c’era stato.
Ebbene, Andrea, ecco quello che ti chiedo, a nome dei bimbi, dei ragazzi, delle famiglie
e degli anziani delle nostre comunità: a noi, che viviamo nel tempo della “crisi”, insegna
la via della speranza, per credere che qualcosa di nuovo può bussare ancora alle
nostre porte. Insegnaci la via del legame, per condividere, con chi ci sta accanto,
l’entusiasmo e la fatica delle nostre giornate. Insegnaci la via dell’impegno per il Regno,
per costruire, a partire dal nostro territorio, una convivenza più umana, più accogliente,
più fraterna. Il tempo d’Avvento sia l’occasione per metterci alla tua scuola.
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NUOVI CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI

Sabato 7 e domenica 8, al termine delle Messe celebrate nella nostra Unità
Pastorale, hanno avuto luogo le elezioni dei consigli pastorali parrocchiali. 

Riportiamo i nomi dei membri eletti e dei membri cooptati dai parroci.

S. Andrea di Castel Maggiore
Bastia Carla Capitanio Pio Russo Angela
Beghelli Carla De Marinis Marco Saguatti Stefano
Borsari Luigi Facchini Nicoletta Tommasini Gianni
Borsari Mario Lodi Chiara Tommasini Luca
Bruni Luca Monari Piero Venturoli Vanna
Candini Fabio Rosa Roberta Zucchini Barbara

S. Bartolomeo di Bondanello
Bestetti Francesco Magagnoli Paola Solmi Mauro
Calza Pier Paolo Pancaldi Tiziano Tallarida Lalla
Coralli Marco Passarini Fabrizio Tarterini Gianni
De Vita Alessandro Romagnoli Umberto Tasso Andrea
De Vita Giovanni Scardamaglio Leonardo Tomesani Roberto
De Pietro Oreste Smaldone Giuliana Venturelli Federica

Fustini Marta Maria

S. Maria Assunta di Sabbiuno
Albertini Luana Ercolessi Thomas Pedretti Gianni
Amerighi Onelio Generali Matteo Santini Sara
Baiesi Giovanna Gruppioni Emanuele Savoia Anna
Borsari Anna Rita Montrone Vincenzo Trombetti Marilena
Bruni Sergio Parenti Francesca Vela Maria Angela

Coltelli Giuliana Pedretti Cristina

Si ringraziano tutti coloro che hanno dato la loro disponibilità  e
auguriamo un buon lavoro ai consiglieri eletti.

persone, fare esperienze e vivere situazioni di quotidianità, è importante che i bambini
si sentano a casa loro negli ambienti parrocchiali.
In questo contesto, prendendo atto che i bambini generalmente arrivano al catechismo
senza conoscere i più elementari rudimenti della fede, l’anno di seconda elementare è
caratterizzato come l’anno del primo annuncio e della familiarizzazione con le persone
e con il  luogo di culto.
L’anno di terza è quello del recupero del significato del battesimo che hanno ricevuto
da piccoli, che farà da punto di partenza per il percorso dei due anni successivi, gli
anni della sequela di Gesù e della testimonianza, in cui riceveranno l’Eucaristia e la
Cresima.
Infine la Cresima, che conclude il cammino di iniziazione cristiana, rappresenta a sua
volta per il preadolescente il punto di partenza verso una partecipazione piena alla vita
della comunità, partendo dalla scoperta del progetto di Dio su di lui, per arrivare nell’età
adulta a incarnare la sua fede nella testimonianza della vita quotidiana.

        Francesco Bestetti

S. Bartolomeo di Bondanello
Lunedi’ 23 novembre alle ore 21

Piazza Amendola (presso salone adiacente alla chiesa nuova)
RIUNIONE PER I GENITORI DEI BAMBINI

di II^ elementare ed ISCRIZIONI
Domenica 29 novembre alle ore 9,30

INIZIO DEL PRIMO ANNO DI CATECHISMO
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UN GRAZIE CHE VALE 25 ANNI
Carissimi parrocchiani,
          in questi giorni si sono consumati 25 anni della mia permanenza nella parrocchia
di Bondanello. Non potevano mancare festeggiamenti e celebrazioni di cui sono grato
sia a chi ha partecipato, sia a chi li ha preparati. Ma soprattutto non possono mancare
i miei ringraziamenti nei limiti delle possibilità di un bollettino.
Ringrazio  innanzitutto con tutto il cuore il Signore, che mi ha chiamato al ministero
sacerdotale e  mi ha concesso di rimanere per 25 anni nella comunità di Bondanello e
mi ha dato la gioia di essere parroco insieme a don Marco di una Zona Pastorale di
cui già si intravedono i primi frutti.
Ringrazio  le persone di questa comunità, perché parrocchiani e parroco sono due
realtà strettamente legate tra di loro: il prete celebra l’Eucaristia e i cristiani non
possono vivere senza Eucaristia; i cristiani costituiscono la comunità e il  prete non
può vivere senza comunità.
Grazie per l’accoglienza che mi avete riservato nella visita alle famiglie in occasione
della benedizione alle case.
Grazie per l’aiuto concreto e tangibile che ci ha permesso di portare a compimento
tante iniziative  e specialmente la costruzione di questa nostra bella chiesa, che, penso
si possa dire, rappresenta un fiore all’occhiello della nostra città di Castel Maggiore.
Sperando che tutto ciò possa rappresentare un aiuto per la vita umana e cristiana di
tutti vi saluto cordialmente e con affetto.

                                                   don Pier Paolo

30 NOVEMBRE: S. ANDREA

FESTA DEL SANTO PATRONO

Per bambini e ragazzi
In occasione della festa del Santo Patrono di Castel Maggiore proporremo
un’attività pomeridiana rivolta ai bambini ed ai ragazzi con il seguente programma
- Ore 15.30 ritrovo dei ragazzi delle quattro parrocchie nei seguenti punti :
  S. Andrea: sala sussidiale di via Bandiera 36
   S. Bartolomeo di Bondanello: chiesa nuova di S. Bartolomeo in piazza Amendola
  S. Maria Assunta di Sabbiuno: sala sussidiale di via Bandiera 36
(i bambini che nel pomeriggio saranno al doposcuola, previo consenso dei genitori,
verranno trasferiti in via Bandiera per partecipare alla festa patronale e sarà poi
possibile ritirarli a S. Andrea)
  San Giovanni Battista di Trebbo di Reno: chiesa nuova di S. Bartolomeo in
piazza Amendola
- Ore 16.00 arrivo dei cortei in piazza Pace e gioco insieme
- Ore 17.00 trasferimento con catechisti ed educatori alla chiesa di S. Andrea
- Ore 17.15 momento di preghiera insieme e merenda con il pane di S. Andrea
- Ore 18.30 termine dell’attività e consegna dei ragazzi ai genitori

Per tutti
Ore 19.00 S. Messa nella chiesa di S. Andrea
concelebrata da tutti i sacerdoti della città di Castel Maggiore

Al termine festa insieme con polentata ed omaggio del pane di S. Andrea

Sabato 28 novembre 2009 alle ore 21
presso la sala sussidiale di via Bandiera

concerto Gospel proposto dalla PRO-LOCO.

Grazie di cuore alla Pro-Loco per la collaborazione e ai panificatori che offriranno
il gradito “Pane di S. Andrea”
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IMMACOLATA CONCEZIONE
La Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria ha un posto
particolarmente importante nel cammino dell’Avvento; Lei, donna dell’attesa,
ci aiuta ad attendere Gesù e ad essere partecipi della sua vittoria sul peccato
e sulla morte; la preparazione alla festa dell’Immacolata  ci aiuterà ad
accogliere Gesù nel Natale e a comprendere che è quotidianamente
Presente e Salvatore nella celebrazione dell’Eucaristia.

Novena dell’Immacolata
S. Andrea:  dal 1 al 6 dicembre alle ore 21.00 S. Rosario in chiesa.
S. Bartolomeo di Bondanello:  dal 1 dicembre al 6 dicembre alle ore 21.00
S. Rosario in chiesa.
S. Maria Assunt a di Sabbiuno:  dal 1 al 7 dicembre alle ore 21.00 Novena
nella cappella della scuola.
per tutte le tre parrocchie:
Venerdì 4 dicembre a Sabbiuno ore 20.30 S. Rosario e a seguire S. Messa.

Sorelle dell’Immacolata
Nelle Sante Messe delle ore 8.00 a S. Bartolomeo di Bondanello e delle ore
11.30 a S. Maria Assunta di Sabbiuno ci stringeremo attorno alle nostre
suore “LE SORELLE DELL’IMMACOLATA” che rinnoveranno la loro
consacrazione al Signore nella via della POVERTA’ – CASTITA’ –
OBBEDIENZA, pregheremo per loro e ringrazieremo il Signore per il dono
della loro presenza nelle nostre parrocchie.

<> ° <> ° <>

CARITAS DI S. ANDREA
In occasione della solennità dell’Immacolata la Caritas parrocchiale propone
alcune iniziative:

Domenica 6 dicembre: Giornata della Carità
Sarà un momento in cui la nostra comunità  potrà dare un segno di
solidarietà rendendosi così veri testimoni di un amore attivo ed efficace.
Tutte le offerte raccolte durante le Sante Messe saranno destinate alla
Caritas parrocchiale per rispondere ai bisogni e alle richieste sempre
crescenti sul territorio.

Martedì 8 dicembre: Le famiglie della comunità in festa con
gli anziani
Ore 11.15: nella Sala Sussidiale di via Bandiera sarà celebrata una S.
Messa rivolta in particolare alle persone anziane.
Ore 12.30:  pranzo comunitario nel salone parrocchiale per il quale e’ gradita
la prenotazione telefonando ad Annalena ( 051/71.13.22) oppure a Franca
(051/71.34.16).
Ore 15.00: intrattenimento con la partecipazione di un gruppo teatrale
dialettale, rinfresco e distribuzione di un ricordino.
5-6-8 dicembre: Mercatino
sarà allestito, nei locali adiacenti alla Chiesa parrocchiale di S. Andrea il
mercatino “Pro-Caritas” che potrà tra l’altro offrire qualche idea per i vostri
regali di Natale.
Orari di apertura del mercatino:
Sabato 5/12:  dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle ore 14.00 alle 18.00
Domenica 6/12: dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 19.00
Martedì 8/12: dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 19.00.



6

Chiuso in redazione il 9 novembre 2009

Hanno ricevuto il Battesimo:

S. Andrea
Bacchi Reggiani Roberto, Capitanio Gioele, Chierici Arianna, Guzzinati Alice,
Lazzari Riccardo, Mistretta Serena, Tamburini Anna, Zapparelli Lorenzo

S. Bartolomeo
Jadanza Gaia, Lorenzetti Davide, Bergamini Manuel, Filosto Maya, Giuliano
Linda Francesca.

Hanno avuto le esequie:

S. Andrea
Masetti Ludovico, Bergamaschi Natalina, Giuliati Giuliano, Sivieri Eden,
Peila Barbara, Ansaloni Rosina, Passarelli Leontina, Luciani Maria, Leprotti
Cesarina, Magagni Gian Carlo.

S. Bartolomeo
Righini Andrea, Guidi Ada, Altafini Franca, Bolelli Maria, Bianchini Lidia,
Francioni Rosa.

ORARIO DELLE SANTE MESSE E FUNZIONI

S. Andrea di Castel Maggiore
Messe festive: ore 10 e ore 18 nella chiesa parrocchiale;

ore 11,15 in via Bandiera 36
Messa feriale: ore 8 nella chiesa parrocchiale (escluso venerdì)

S. Bartolomeo di Bondanello
Messa prefestiva: ore 17.30
(primo sabato del mese celebrata per benefattori e loro famigliari defunti)

Messe festive: ore 8 e ore 10.30
Messe feriali: ore 18.30 (dal lunedì al giovedì)

S. Maria Assunta di Sabbiuno
Messa festiva: ore 11.30
Messe feriale: ore 19 dal lunedì al giovedì nella Cappella della scuola

ore 20.30 il venerdì in chiesa (concelebrata come segno di unità)

Adorazione eucaristica:
la prima domenica del mese alle ore 16.00 a S. Andrea;
le altre domeniche alle ore 18.00 a S. Bartolomeo.
Liturgia della Parola:  ogni mercoledì alle ore 19.00 a S. Bartolomeo.
Confessioni : S. Andrea dopo ogni messa feriale;

alle ore 9.30 la domenica in chiesa;
dalle 16.30 alle 18.30 il sabato.

                    S. Bartolomeo dalle 15.00 alle 17.30 il sabato.
Date Battesimi: Martedì 8 dicembre ore 10 a S. Andrea

ore 16 a S.Bartolomeo;
                        Sabato 26 dicembre ore 11.30 a Sabbiuno;
                        Mercoledì 6 gennaio ore 10 a S. Andrea

ore 16 a S. Bartolomeo;
                        Domenica 14 febbraio ore 10 a S. Andrea

ore 16 a S. Bartolomeo.
Gruppo di preghiera Padre Pio: Lunedì 23 novembre a S. Andrea ore 20.30

S. Rosario - ore 21.00  S. Messa.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Si ricorda che gli ADULTI interessati al corso di preparazione alla S.CRESIMA

possono telefonare in parrocchia, al n. 051 71.11.56

ENTRO l’8 dicembre prossimo


